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‘LUIGI DUPEN
AL RISPETTABILISSIMO PUBBLICO.

Il rappresentare al vivo in un Ballo un’
azione piena d’affetti, la quale ha dato
argomento ad una celebre Tragedia rice-
vuta dovunque con applauso , g impresa
tanto. pilt -malagevole, quanto che non
ha la Danza per tutta espressione che la
sola pantomima. Ubna tale difficolta non
mi ha punto - trattenuto . dall’ offerire a
questo. rispettabil Pubblico ed intelligente
per Ballo Eroico del presente Carnevale
I'INES DE CASTRO; persuaso, che sic-
come non si ¢ omesso per me nulla di
quanto pud contribuire ‘al buon successo
del medesimo, cosi questi miei sforzi,
quali si sieno, possano esser valevoli «a
procurarmi ‘se non la piena di lui ap-

provazione,, almeno il di lui' gentile com-

patimento.
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ARGOMENTO.

INES, altrimenti AGNES DE CASTRO, famosa
nelle memorie storiche per la sua somma bellezza , ¢
per i tragici avvenimenti della sua vita, fu figlia di
Don Pietro Fernandey de Castro, e visse negli anni
1340. Don Pietro Principe ereditario figliuolo ‘di AL=
FONSO quarto Re di Portogallo s innamoro perdu-
tamente di lei. Gli amori loro furono segreii, reci-
prochi, ed inframmati. Per politiche mire fu Don
Pictro obbligato dal ‘he suo Padre aisposare Costin=
74 Principessa Reale di Castiglia. Il Principe’ Don
Pictro obbed} & volcri dcl Padre; ma vincoluo dagli
amori , che nudiiva per Ines, non poté soffrire il no-
do “delia Principessa Cosranga @ ‘la  ripudio indi
prese Ines  per moglie ; dalla quale aveva gid avuti
parecchi figli ., Ebbe lusinga di_poter - tesere cocculto
questo matrimonio agli occhi del Padre ; ma fu va-
na le sua speranya. 1 Mté’uvvedutosene, si-aceese
di tanto furore, clie commise la moree d' Ines velaca-
mente . Ella fu assassinata a Coimbra . Arsero del-
le guerre tra Paldre e figlio per questo assassinio
«che durarono fino' all’ anno 1357. . in'"cui mord' Alfon-
50, e Don Pietro ascese al ‘trone di Portogallo
.. Cid riferiscono  gli Storici. de’ due Amanti INES
DE CASTRO, e D. PIETRO con qualche diyer=
sita rigaardo . al matrimonin’ . ¢d @l ripudio " di Co-
" stanga . Si omcuono le atroch venderte faree da!'Dan
Piciro, allorche sal} sul trono coniro gli uccisori d’
Jnes , e le solenni esaltayioni fatte al di lei cada—
vere , che interessano nella storia , ma ¢he aon
s0n0 al propositg .Rostro. .

o

I Poeti Spagnuoli , Italiani, e Francesi, i qua-
li si valsero di quest argomento per comporre del-
le Rappresentagioni tcarrali, si presero quell’ ar—
bitrio , ch’ & loro conceduto. Non & specchio decente
per il Teatro una madre non moglie; e convien le~
gare le circostanze , perché un’ opera. di Teatro in-
teressi  gli animi, e non riesca sfacciata . Eglino
finsero y che Alfopso. quarto Re di Portogallo , che
aveva Don. Pietro suo figlio da un primo matrimo=
nio'," sposasse in' secondi woti la Regina wedova
madre del Re di Castiglia , e ¢’ ella conducesse
seco allar Corte di- Portogallo una  figliwola del pri-
mo letto nominata Costanga, e una Damigella &
onore nominata INES DE CASTRO: che Don

Pictro innamoratosi 'd Ines  la sposasse secretamen=

te, ¢ n avesse de’ figli: che per le turbolenge del
Regno di Portogallo, e per mire: politiche fosse sta=
bilito il macrimonio di Don Pietro, e di Costan-—
78'; ‘¢ chegli la ricusasse 'pel ‘nodo secreto se-
gufto con Ines , ¢ " pel fervente” amore che ave~
va per lei: che quindi la Regina', madre di Co—
stanga;, di carattere orgoglioso e crudele, isdegna=
ta per U ingiurioso, rifiuto di sua figlia, e.per ' o=
stacolo che lo cagionava, cercasse quelle barbare
funeste vendette o che si videro rappresentare .




PERSONAGGI

ALFONSO Re di Portogallo
Sig. Giuseppe Verzellotti .

LA REGINA, moglie in secondi. voti del suddetto,

e madre di Costanza
Signora Rosa ¥igand Dupen.

COSTANZA , figlia della Regina del primo letto
Signora Rosa Zurlini.

DON PIETRO, figlio d Alfonso del primo letto,
i promesso sposo a Costanza.

Sig. Luigi Dupen.

"INES DE CASTRO, Damigella d' onore della Re-
gina, e moglie secreta di Don Pietro

Signora Catering Curty .

DON.RODRIGO, Principe del sangue di Porto-
gallo . amico di Don Pietro
. Signor Giuseppe Cajani. ;

DON ‘FERNANDO ; confidente della Regina

" ! \Signor Francesco Barattogyi.

Confidente @' Ines

Signora Teresa Bossi.

Due Fanciulli figliuoli d’ Ines, e di Don Pletro

Signora Marina Dupen, e Sig. Luigi Allegri.

Prigionieri Schiavi. »

Sig. Giuseppe Conti detto Prussia, Sig. Pasqua-
le Angiolini, Sig. Pietro Bedotti, Signora Bri-
gida Cappelletti, e Signora Carolina Rongi.

Grandi del Regno, Giudici del Regno, Damigelle

di Corte, e Cortigiani, Guerrieri d’ Alfonso, ¢
di- Don Pietro .

A TTO PRIMO.

Piagye vastissima adorna di trofei militari , con
grandioso arco trionfale nel' mezzo. Trono Reale
da un lato, deve assiso si trova il Re Alfonso
colla Regina sua sposa. Piu basso sopra un se-
dile Costanta, ¢4 al destro lato Ines con nume-
rosa assemblea di Cortigiani .

1 suono di festosissima Banda militare giunge

Don Pietro_portato da Schiavi sopra un tro-
feo militare ; altri Schiavi gli formano con scudi di
ferro una scala per discendere. Giunge il trionfan—
te Principe vittorioso seguito da Rodrigo suo
amico , e da'suoi Guerrierl, che portano varj trofei
d’ armi, e spoglie tolte ai nemici. Molti Schiavi
s avanzanp, e gittansi ginocchioni innanzi  al
trono 3 molti altri si veggono incatenati. Giunto il
trionfante, Principe avanti il trono, e prostratosi
dinanzi_al Re suo padre, rispettosamente depo=-
ne ai di lui piedi il bastone del comando, addi-

-, tandogli i trofei, e gli Schiavi. Il giubilante, padre,

rende al genereso D. Pietro il bastone , e tenera=

’twnte abbracciandolo il corona d’alloro; indi scende
(~ Mal trono seguito dalla Regina, ¢ dalla figlia. Co-
| ~"stanza, le quali dimostrano i pitt vivi segni. della

reciproca gioja per il ritorno di un tanto  Principe
destinato . sposo. a Costanza : lo complimentano
esse con. espressioni le pid significanti } ma egli
con indifferenza corrisponde allg attenzioni della
Regina, ¢ con  somma freddezza a quelle della
figla; lo. che induce de'fieri sospetti nel cuore
dell’ accorta; matrigna. Questi. festano in lei giua
stificati dagli sguardi furtivi, che reciprocamente
si danno la tenera Ines, e 1 affettuoso D. Pietro.
La Regina freme di sdegno, ma si sforza d’ oc-
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cultarlo . Alfonsd ‘intanto comparte” le ‘dovute lodi

ai guertieri, ed gsalta il valore del ﬁgl.io. Ordi-
na di ‘poi, che si'prepafino delle ‘grandiose feste.'
S intrecciano pertanto . delle allegre danze, nelle
quali il Re’ medesimo non isdegna di frammischiar-
si; indi, “invitato’ dalla Regina’, entra nella Reggia
con ‘tatto il ‘seguito . )

ATTO SECONDO.

o SCENA PRIMA.
“Gabinetro 'd’ Ines “con “stanye comuni,‘ed akra
97 sédrera , che condute“a quelle 'de’ fanciatli

“Nontenta Ines ‘entta’; e viene incontrata dalla
() sua Confidente , ‘che esce dalla porta secreta .
Gioisce ¢€ssa anticipatamente fra le ‘braccia 'di que-
sta’ fedele amica “del piacere di rivedere' ben pre-
sti 'senza” incomodi ‘teStimonj il 'diletto consorte'.
Uil ramore annunzia la “veénuta di'Don Pietro. E’
reciprocd ' la consolazione “di' questi “dué ‘secreti
sposi’ nkl” vedersi ;“Doh ‘Rudrigo si ritira’,’ véglian=
do ‘per’ Don ‘Pistro ,“cHe"impaziente ‘chiede ‘ad Ines
di’ vedere i suoi “figl'"Ella "teme” di“ esporii alla
vista’ di alcuno’? ma egli' insiste’; e'la’ conforta’s
Faes “allora fa cénno alla ' Confideate (di-andare a
dereare “i figli. Ubbidisce ella ,° ¢ “tientta nzlla
stanza’,'da’ cui uscita’, Don Pietro” le “dimostra la
sua gratitudine “imprimerdole un inftammato’ ba-
cio“sulla sua bella-mino’,' Ines all’4ttd “stesso le-
va'il“cimiero-a Don ‘Pieiro , "¢ posato ‘qaeésto so-
prafun’ tavolino ,’ formann-tra loro ‘giri “di’~danza.
Earrivo® dei figli ' accresce la tenerezza” di - Dog
Pietro; «¢he  li'alza ‘fra le sue® braccia, ‘e divide
le''sue alternarive ‘carezze'tra i figh , ¢ 13 ‘madre’.

Questo delizioso' momento & interrotfo  dal C?m-'
fidente di Don Pietro’; che corré’ con premura
ad anaunziare Iarrivo della Regina. A tale av-
Viso sorpresi, e spaventati si turbano’, 'si confon=
dono . Ines perd non'si perde di 'coraggio in tal
momento . ‘Consegna i figli alla Confidente, ¢€
prega Don Pietro, € Don Rodrigo” di celarsi nel-
le stanze de’figli.

SCENA,SECONDA.

La loro partenza, benché precipitosa, non lo &
abbastanza per tutto nascondere agli sguar-
di ‘della’ Regina, che dvida di scoprire qualche
cosa , entra frettolosa ,’e vede ‘moversi ancora la
porta secreta. Timorosa Ines, per’'nascondere il
suo turbamento finge di non vederla. Cid accresce
¥ dubbj ‘della sua nemica, che dissimula avan-
zandosi con dolcezza ed affabilita. Allora Ines sem=
bra 'sorpresa dell’onore che riceve, e'le va in=
comtro . ‘La Regina ‘I’ abbraccia, e la ‘stringe ; ina
non volende far codoscere il suo sospétio, presén‘i
ta'ad Tnes un' fiore' di ‘brillamti', che vien portaro
da una delle donne della Regina sopra di un ba-
cile'.. Ines per questo ségno di amicizia si getta
ai' piedi della sua Sovrana, che la’ rialza immant
tinente’y comandando alle sus' donune di appun-
tarle’ quel fiore. ‘Coglie tal momentd per esami-
nate: attentamente la porta secreta. Quindi vol-
gendosi verso ines, e passa avanti per ben con=
siderarla; e felicitandola del nuovo  ornamento’,
girai“‘torno indifferentemente gli ‘sguardi ,* ‘cui
a’:cdaso - si offre’ il'“c¢imiero di' ‘Don’ Pietro da
ldi dimenticato sopra la tavola. Ne fréme allora’
e’ convinta della’ lor ‘secreta intelligefiza, fa uno
storzo- sopra s¢ 'stessa per ‘ nascondere’la sua col-
lera, ‘e'prendendo ' un*aria dolce ; s¢ 1¢ ayyicinas
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e I’ accarezza. Intanto risolve - tra di s& di-an-)

dar a sollecitare il Re per, tosto conchiudere il:

matrimonio con Costanza, (¢ Don Pietro . Ines
accortasi che la Regina si & avvista del dimen-
ticato cimiero ,di Don Pietro,  accorre a: lui in
fretta , indicandogli la mancanza fatta, e 1’ os-
servazione della Regina. Don Pietro si disperay

e prende ad incoraggir Ines; ma in mezzo alla;

confusione si senie nuovamente venir gente, ¢ si
distaccano gli dmanti con éstrémo dispiacere.

SCENA TERZA.

Vortone il Ke, la Regina, e Costanza conise—
Y guito di . eortigiani, e guardie . Il Re, in-
contrasi_in Ines, e la guarda cop bonta; ma
la Regina lancia ' de’fieri sguardi su quella in=
felice ; indi- sollecita con .calore il consorte; alla;
esecuzione de’ gid stabiliti sponsali di Don Pietro,
¢ Costanza. A tale effetto Alfonso fa chiamare
a sé& Don Pietro,, che tosto. comparisce 5 € .10 sti=
mola a dar.la mano di sposo.a Costanza »- 1 Prine
cipe ricusa. lInes si conturba ed agita, e indarno
tenta di celare i moti del suo interno dolore . agli
occhi penetranti. della Regina, la quale maggior-
mente accertata de’ suoi_ sospetti , pizna di furore,
protesta al Re essere Ines la principal cagione. de’
rifiuti di Don Pietro. Ines & per gettarsi. ai piedi
del suo Monarca onde discolparsi; dell’ accusa ;. ma
Paliero Don Pietro le impedisce: I'azione come
troppo indegna, di lei: indi con grandeuza d’,anis
mo si dichiara al padre di amarla. Il Re sdegnas
10 gli comanda di sposar tosto Costanza, minac=
ciando la morte  d’ Ines se. petsiste: che .perd fa
cenno ad un uffiziale, il quale sfoderando la spadas
tiene la sventurata Ines in atto di. svenarla .. Don
Pictro & agitato , shigottito ; ¢ fremente. Per . sal+

TE
var la sua cara dalla morte, & sul punto di dar

1a mano a Costanza® se le avvicina, poi retroce-
de , e finalmente si precipita ai piedi' del padre,
a cui presema la spada perche I uccida, e salvi
a quel prezzo i giorui della sventurata Ines. Ac-
cenna il Re occultamente alle guardie, ch’'ella sia
condotta altrove. Volgesi il Principe, e pii non
vedendo la sua diletta, s'alza disperato; rimpro-
vera il padre, € minacciando veundetta parte. La
Regina assicurando il Re di volersi vendicare , patte
con Costanza.

" Il Re pensa alquanto, indi ordina, che Ines
gli sia condotia davauti . Ella arriva , ed egli. con
atti dolci. e clementi vuole indurla a sposar Den
Rodrigo . Ines. inorridisce , e  ricusa. Il Re vie
pit irato comanda, che s’ incateni, e si allon-
tani da lui. Essa bacia le sue catene, e parte fra
le guardie . Seotesi in questo mentre strepito &
armi , che vie pit wva crescendo. Alfonso snuda
la spada: & seguito dalla Regina, e-parte frettolo-
samente . Don  Rodrigo ¢ combattuio, da senti~
menti di fedeltd pel suo Re, e da quelli- dell’ ami~
cizia per Don Pietro; ma prevalgono questi , €
va per soccorrer |’ amico ; quando comparisce I ir=
ritato -Don - Pietro con una schiera d’ armati , €
corre! all’ appartamento d’ Ines. Don  Rodrigo lo
trattiene, ed accenna esser ella stata condotta al-
la morte . Don Pietro & fuori di s& per tale in=
fausta nuova . Alla - sorpresa succede la dispera~
zione , - ed unitosi. con Don: Rodrigo accorre alla
d@ lei salvezza ; ma @& trattenuto dalla vista de’suoi
piccoli figli , che spaventati dal rumore delle ar-
mi escono fuggendo colla Confidente d'Ines dal
proprio ‘appartamento . Egli si getta tegero e do-

‘glioso sopra i fanciulli, li accoglie fra le braccia,

ed impetuoso corre col suo seguite in . difesa dels
la sposa.
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pes carica di citénie, desolata ed afflitta 'medi-

I ta sulle sue sciagure . Apresi in' questo una
potta’, da cui esce Don Fernando con guar=
die ,v una ' delle quali presenta ad Ines il veleno:
La infelice assalita’dall’ orribile immagine della sua
morte, cade tramortita. Odesi improvviso strepi-
to d’armi, ed entrano impetuosamente con faci
alcuni combattenti', “alia’ testa de’ quali-Don Pie-
tro 3 alla cui’ vista “Dou- Fernando fugge agitato
ad ‘avvertirne il Monarca. Rinviene a' poco a
poco Ines vaneggiando. Crede ,' che 'si venga a
sollecitar la sua morte ; ed agitata e pavida pren-
de il veleno “dalle ‘wani della guardia, e lo ap=-
preSsa al labbro . Don Pietro si scaglia con impe=~
, le strappa di ‘mano la ‘tazza, Ia getta alter-

ra,‘ ed uccide”la ‘guardia ' e presa la sposa per
mano le toglie ‘lecatene, e la eccita alla fuga:.
‘Ines, 'che ‘ancora’ nou & plenameme in 'sé&'stes-
sa.,'nowr lo nconosce, e resiste . ‘Per istimolarla
‘Pon Rodrigo  le presenta i suoi ﬁgll . Unaisi ca~
ra vista 'la riscuote “dal suo delirio, ! stringe al se-
‘10 ‘i suoi cari' pegni, li abbraccia piangendo, né
-puo 'staccarsi ‘da quelli. Don Pietro teme di una
"sorpresa del ‘Padre , e la stimola a fuggire.. Ines
ravvisa lo sposo, e vuole esprimergli il suo: giub-
bilo; ma si turba alle di' loi agitazioni ; e .miran-
do® “la “di. /lui spada lorda di “sangae, spaventaty
gliene chiede '1a caglone. i Prmcxpe le esprime:,
‘chescon quella spada - s™apri'il sentiero alla sua
salvezza ¢ vuolitrarla 'seco, ed ella si stacca da
Juicon 'orrorel Lo sposo getta la spada, e si
precipita a’ suoi piedi. -Don Rodrigo le presenta
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di nuovo i figli , e tutti in atto supplichzvole [a
sollecitano alla partenza. Ines commossa si tur—
ba alquanto ; ma vinta dalla tenerezza acconsen- |
te . 1l Re superati i tumalti popolari, s appressa
con seguito numeroso di armati alla carcere, in-
seguendo iracondo moldi fuggitivi.. Don Pietro
acciecato dalla disperazione violentemente strappa
dalle mam dx un fuggitivo la spada anima gli
amici suoi, e si prepara alla ‘resistenza. Ines co-
raggiosamente minaccia di uccndersl, se .ardisce di
assalire il Padre . Don Pietro si raficena alcun
poco . Giunto il Re nella carcere , guarda sdegno-
samente Don Pmro, indi lo’ fa mcutenare, ma
dolente di vedersi a un tempo giudice, e padre
di_un, figlio, che ama ancora ribelle, chiede 2
D.Fernando, e ai Grandi del Regno qual castigo
si debba ail’andacia ' del figlio. Don Fernan%o:
risponde col consenso di tutti, essersi meritata la
morte ; ed il Re opprimendo nel seno i moti del-
la paterna temerezza, lo condanna . Ines smarrita
e piangente si prostra ai piedi del Re , ¢ gli pre-
senta 1 suoi ('gh . Egli sorpreso dallo mxpore e da
una ‘ sensibile interna commozione , non pud trat-
tenere le lagrime, arrossisce della sua deholezza,
sl scuote, e riconferma la sentenza . lLe guardie
sono in atto di condurlo al _supplizio. La dispe-
rata sposa, strascinandosi co’ figli , si fa strada tra
le guardie, - abbraccia strettamente lo sposo , rime
provera il Re della sua barbarie, protesta di vo-
ler morire col ‘marito, ed intrepida lo incorag-
gisce ad incontrar seco la morte . Non resiste il

*Monarca “alle voci della natura, fa trattencre le

guardie , € cade oppresso nel seno di Rodrigo per
celare il suo pianto . Profirtano gli sposi. di un si
_propizio_punto di temerezza paterna, e di nuovo
si gettano ai suoi piedi. A tal BUOYO efficace as~




N

séltg & vinto il cuore del Re, il' quale con riso-
luto affettuoso trasporto li solleva, perdona a tut-
ti, ed ordina la partenza dal .1uogo funesto ; il
che si eseguisce con pienczza di giubbilo.

ATTO QUARTO.
Gabinetto negli appartamenti della Regina.

a Regina, a cui & nota la riconciliazione se-
&, gufta, esce furibonda, spirante vendetta, e
livore , ed esprimé quei varj moti, che suggerisce
la sua situazione. Finalmente dimostra di avere
stabilita la maniera di vendicarsi.

Sorte Costanza smaniosa, € piangente. La ma-
dre se le affaccia imperiosa, la conforta, e le
promette certa vendetta. Costanza vede approssi-
marsi il Monarca, e vuol partire per il rossore;
ma Ja madre l'obbliga a restare, ed a reprimere il
suo dispetto. Comparisce Altonso cog Don Pie-
tro , ed Ines. Il Re presenta ai piedi della Regi-
na i due sposi, e chiede grazia ; al che I’ accorta
donna finge consentire, e solleva i prostrati con
segni di un apparente perdono. Gli sposi mo-
strano il lora reciproco contento, a cui si unisce
ancora quello del Re .

La sola Castanza ¢ inconsolabile ad un tal cam-
biamento; ma la madre con taciti segni le fa com=
prendere, che chiude in seno maggior dispetto
sino al punto deila venderta ; indi volgendosi pla=
cidamente agli sposi, si rallegra con essi. Prende
congedo dal Re_ per qualche momento, e celata-
mente accenna alla figlia partendo , che va ad
escguire la wvenderta. Alla di lei partenza segue
un intreccio giulivo di danza tra gli sposi , il Pa«
dre, ¢ la Principessa. : Pi ™ :

: il ’ A 135
Giunge un cartigiano, che annunzia al Re'es.
sére in ‘pronto nella gran' sala il solenne nuzial"
convito . Si interrompe la danza, e partono tutti.

ATTO QUINTO.

Sala Regia magnificamente adorna con
mensa reale,

sce la Regina. ‘Ordina a2 Don Fernando di
porgerle la coppa nuziale, in cui dovranno’

bere gli sposi: egli obbedisce, ed " ella infonde in
essa ' una polvere avvelenata , e gli. accenna di
presentar quella agli sposi . Promette a lui la sua’
protezione,; € vedendo venire il Re, cautamente’
si ritira . : A
Il Re, Costanza, Don Pietro, Ines, con ‘se-’
guito numeroso giungono nella Sala ~giubilanti
e festivi. La Regina ritorna , dissimula il livore,
ed ‘accarézza ‘gli sposi. [l Re vuol fare manifesto
lo sposalizio secreto di Dan Pietro , ‘e d'Ines con
pubblica  formalita , e fa cenne a 'Don Fernando
di recargli la coppa nuziale . La Regina con gesti
secreti' "alla figlia | si” compiace della imminente
vendetta, Don  Fernando “genuflesso presenta al
Re 'la coppa; egli la prende, ed & per presentar-
la agli sposi. La Regina avida atrocemente della
vendetta , non & paga, ‘se non _porge colle sue
stesse mani agli sposi' 'la ‘morte. Chiede al Re la
coppa , “dimostrande’ di- bramare 1a’ compiacenza di
solennizzare colla sua destra un' ‘tale sposalizia .
Il Re glicla cancede: ella la porge agli sposi che
bev_c_mo . Terminata la cerimonia, |’ assemblea tut-
ta si muove -alle’.congfatulazioni. La festa, e il
giubila & - universale : lé danze s intrecciano . Sul
colmo ‘delle allegrezag - Ines. sente gl interni fu~
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nesti effetti del mortale veleno: impallidisce, e, va~
cilla. Don Piciro  estremamente sorpreso , affet-
tuoso, ed . addolorato,, ajuta la sposa , e chiede
- soccorso agli astanti . La Regina esultante s’avan-
za, e con fieezza esprime gssere inutile il cercar
soccorse, che Ines & mortalmente avvelenata dal-
la sua mano vendicatrice de’ torti .suoi, e di Co-
stanza sua figlia. Don Pietro furioso a tal barbara
dichiarazione, si scaglia per uccidere la Regina;
ma assalito improvvisamente da dolori mortali. pel
veleno . che anch’egli ha bevuto, resta sospe-
so , pallido, gemente. La Regina raddoppia, la sua
esultanza, e con_ estrema.  feroeia accenna. al Re
imperiosa, che una sua pari sa per tal modo vens,
dicare gli affronti , che se l¢ fanno . Il. Re scuo- .
tendosi dalla ‘sorpresa e dal dolore che I"opprime ,
infiammato d'ira ordina, che la Regina. sia. in-
catenata; € mentr egli con patetno amore , e con
estrema \angoscia accorre al, figlio 5 e alla, nuora
moribondi , la- Regina' eon; grandezza , e disprezzo
riceve le sue catene. Seguono turte e espressioni,
¢ le attitndini, che pud.cagionare l'affette, il dolo-
re, il disonore, la commozione, e I'ira in una si
funesta ¢ tragica circostanza. Il Re vedendo mises
ramente _spirare gli sposi mnfelici, cieco e furibon-
do per. I'ioterna angoscia, si_scaglia furente con
un pugnale contro la Regina, che intrepidamente or=
gogliosa gli porge il seno. La disperata Costanza
tents invano  d impedire un colpe punitore , che
giunge dal cielo; e varj gruppi espressivi danno
termiue_al Ballo. i _ it b
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